
S
i stanno susse-
guendo in queste
ore, a ritmo serra-
to, gli ultimi in-

contri per cercare di ap-
portare ulteriori miglio-
ramenti alla prossima
manovra di bilancio
che, almeno al momen-
to, scontenta un po’ tut-
ti, o meglio punta ad ac-
contentare un po’ tutti
con misure che si palesa-
no insufficienti rispetto
agli obiettivi che il Go-
verno stesso ha dichiara-
to di voler raggiungere.
Bene il confronto più
aperto con le parti socia-
li che ha segnato un de-
cisivo cambio di rotta ri-
spetto al più recente
passato, ma per il sinda-
cato la stella polare su
cui continuare a con-
frontarsi resta la Piatta-
forma unitaria, dove so-
no elencate le priorità e
le proposte per rimette-
re al centro dell’agen -
da di governo il lavoro e
con esso la crescita del
Paese. Bisogna ora at-
tendere e vedere in che
misura i suggerimenti
del sindacato siano stati
recepiti nella versione fi-
nale della Manovra, de-
finita più volte dal Presi-
dente del Consiglio co-
me segnatamente redi-
stributiva. I lavoratori e
le lavoratrici del pubbli-
co impiego, intanto, re-
stano in attesa del rinno-
vo dei contratti nei di-
versi comparti della
P.A., tra l’altro sempre
più a corto di personale,
a partire dal settore sa-
nitario. Necessità di ri-
sorse umane, quindi,
che richiamano investi-
menti seri e finanzia-
menti certi. Sul Mezzo-
giorno, inoltre, altra
questione endemica e
spinosa, ci piacerebbe
conoscere i piani
dell’Esecutivo. Non di-
mentichiamoci che tro-
vare soluzioni alla que-
stione meridionale è di-

rimente rispetto al rilan-
cio della crescita del
Paese che si attesta sem-
pre intorno a percentua-
li irrisorie, allo zero vir-
gola per intenderci.
Questione meridionale,
poi, e questione femmi-
nile vanno di pari passo,
come ha detto anche il
Ministro per il Sud Pro-
venzano intervenendo
alla presentazione del

nuovo Rapporto Svi-
mez. “La questione me-
ridionale - ha affermato
il Ministro - è soprattut-
to femminile; sul lavoro
delle donne abbiamo bi-
sogno di un provvedi-
mento choc”. La solu-
zione, “una discrimina-
zione positiva del costo
del lavoro delle donne,
che non sia solo tempo-
ranea ma durevole. Su

questo stiamo lavoran-
do, è un pezzo del piano
per il Sud” che si annun-
cia per fine anno. Sta di
fatto che sull’occupa -
zione femminile, nono-
stante l’intenzione di-
chiarata del Governo
nella Nota al Def di vo-
lerla sostenere attraver-
so una strategia globa-
le, nel testo della mano-
vra non vi è riferimento

alcuno, se non negli in-
terventi di sostegno ai
servizi di assistenza
all’infanzia e di “pote -
nziamento”, si fa per di-
re, del congedo obbliga-
torio per i padri lavora-
tori che viene aumenta-
to da 5 a 7 giorni per poi
arrivare successivamen-
te ai 10 giorni previsti
dalla nuova Direttiva eu-
ropea sulla conciliazio-
ne. A proposito di conci-
liazione, si prevede una
riassegnazione delle ri-
sorse versate al bilancio
UE dalle pubbliche am-
ministrazioni e da enti
pubblici e privati, per la
promozione della conci-
liazione vita/lavoro nel-
le amministrazioni pub-
bliche. Non è passata,
pur considerando positi-
va questa riassegnazio-
ne di risorse, la nostra
idea di rimetter mano
agli incentivi diretti alla
contrattazione colletti-
va in chiave conciliativa
sospesi dalla Legge di Bi-
lancio 2019. Interessan-
te, invece, la concessio-
ne di mutui a tasso zero
in favore di iniziative fi-
nalizzate allo sviluppo o
al consolidamento di
aziende agricole condot-
te da imprenditrici. Un
respiro di sollievo per il
mondo imprenditoriale
femminile che incontra
non poche difficoltà
nell’accesso al credito.
Sarebbe stato molto più
interessante, però, se
questi incentivi avesse-
ro guardato all’impren -
ditoria femminile nel

suo complesso e non so-
lo a quella agricola. Ri-
scontriamo, infine, sen-
za soffermarci sugli altri
interventi prospettati
nella Nota a Def e qui as-
senti - es. promozione
di una legge contro la di-
sparità di genere nelle
retribuzioni (gender
pay gap) e sul ruolo e la
figura del cargiver fami-
liare - il rinnovo dell’isti -
tuto denominato
“Opzione Donna” che
da diritto al trattamen-
to pensionistico antici-
pato. Qui c’è da dire
che, come per “Quota
100”, rivelatasi irrag-
giungibile per le donne,
anche “Opzione Don-
na” non tiene conto
della discontinuità lavo-
rativa femminile ridu-
cendo ulteriormente, at-
traverso l’applicazione
del sistema di calcolo
contributivo “puro”,
gli assegni pensionistici
già di per sé molto esi-
gui (gender pension
gap).
Su tutto questo e sui
prossimi impegni discu-
terà oggi a Roma il Coor-
dinamento nazionale
donne, chiamato a dare
una lettura al femminile
dell’attuale situazione
politica e sindacale e a
contribuire alla pro-
grammazione e realizza-
zione delle attività in ca-
lendario, dalla Giornata
Internazionale del 25
novembre contro la vio-
lenza sulle donne alla
prosecuzione dei grup-
pi di lavoro tematici:
molestie e violenza nei
luoghi di lavoro, linguag-
gio di genere, rilancio
dei Cug (Comitati Unici
di Garanzia) nel pubbli-
co impiego, tratta e traf-
fico degli esseri umani,
riforma del testo unico
sulla maternità e raccol-
ta dati sulla contratta-
zione sociale insieme al
Coordinamento donne
Fnp.
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Fare la spesa, combattere la
violenza contro le donne e so-

stenere le associazioni che si oc-
cupano delle vittime di abusi. È
l'iniziativa lanciata da Coop Al-
leanza 3.0 che per tutto novem-
bre destinerà ai centri antiviolen-
za l’1% del totale della spesa re-
lativa agli acquisti dei prodotti
della linea Solidal. Si tratta della
campagna 'Noi ci spendiamo, e
tu?', con cui Coop Alleanza 3.0

partecipa alla Giornata interna-
zionale contro la violenza sulle
donne del 25 novembre. A Bolo-
gna ne beneficerà l’associazio -
ne 'Casa delle donne per non su-
bire
violenza', centro attivo sul terri-
torio metropolitano di Bologna
che dal 1990 offre ospitalità e
servizi gratuiti a tutte le donne
vittime di abusi. Inoltre per tutto
novembre, solo nei punti vendi-

ta di Bologna, sui sacchetti del
pane si leggerà il messaggio:
“Per molte donne la violenza è
pane quotidiano”
seguito dai numeri per mettersi
in contatto con la Casa delle don-
ne. Lo scorso anno grazie a que-
sta iniziativa Coop Alleanza ha
donato 2.300 euro a 41 realtà lo-
cali, per un totale di 97mila eu-
ro.

Sa. Ma.

Il tema della violenza e delle molestie nei luoghi di lavoro
sempre più al centro dell’agenda politica nazionale ed inter-

nazionale. Da ultimo, l’ Organizzazione internazionale del la-
voro (OIL) ha adottato, lo scorso 21 giugno, una Convenzione
e una Raccomandazione per contrastare la violenza e le mole-
stie nei posti di lavoro. La Convenzione stabilisce che la violen-
za e le molestie nel mondo del lavoro sono una violazione dei
diritti umani e rappresentano una minaccia per le pari oppor-
tunità e questo è inaccettabile ed incompatibile con il lavoro
dignitoso. Essa richiede, inoltre, agli Stati membri di adoperar-
si per assicurare “tolleranza zero” contro questo odioso fe-
nomeno. La Liguria, grazie ad un Accordo sulle molestie e la
violenza nei luoghi di lavoro sottoscritto a marzo tra l’Ufficio
della Consigliera di Parità della regione, Rete ligure delle consi-
gliere, Consigliera di Genova, Cgil Cisl Uil regionali e le diverse
realtà del mondo imprenditoriale, ha da subito avviato iniziati-

ve per tradurre le dichiarazioni d’impegno in azioni concrete,
a partire dalla costituzione di un Tavolo di monitoraggio sul
fenomeno. Proprio partendo dal percorso di lavoro svolto fin
ad oggi dal Tavolo è stato organizzato il Convegno “Preveni -
re e contrastare le molestie e la violenza nei luoghi di lavoro -.
La Rete Ligure per la promozione del benessere organizzati-
vo” che si è svolto presso la Sala Conferenze della Biblioteca
Universitaria di Via Balbi 40 a Genova. Durante la prima parte
dei lavori sono stati toccati diversi aspetti e criticità eviden-
ziando possibili soluzioni e presentati una prima parte dei ri-
sultati dell’attività svolta dallo stesso Tavolo. La seconda par-
te della mattinata ha ospitato anche una tavola rotonda con
gli interventi di alcuni rappresentati del Tavolo di monitorag-
gio. L’evento è stato realizzato con il patrocinio dell’Universi -
tà degli Studi di Genova - Comitato per le Pari Opportunità.
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Nella foto il Segretario generale della CES Luca Visentini che, in occasione
della Giornata Europea per la parità retributiva del 4 novembre 2019, rinnova
l’impegno del sindacato europeo per l’eliminazione delle cause che la deter-
minano
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